
B
ib

li
o

g
ra

fi
a
 

Un anno alla scoperta della biblioteca:  nel Global Player, situato nella Piazza interna 

di Palazzo Franscini, saranno presentati ogni mese i diversi settori della biblioteca.  

 

Aprile è dedicato alla geografia, situata nel settore Studio al secondo piano. 

 

 

 

« La geografia non è altra cosa che la storia nello spazio, così come la storia è la  

geografia nel tempo » (Elisée Reclus, L'homme et la terre, 1905) 

Alla scoperta della biblioteca: 

La geografia in Studio 
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Introduzione 
 
La Biblioteca cantonale di Bellinzona è, secondo quanto stabilito dalla Legge delle biblioteche dell’11 marzo 
1991, un istituto aperto a tutti, che mette a disposizione fondi librari e documentari, ordinati per rispondere a 
esigenze di cultura generale, di studio, di ricerca, di informazione e di intrattenimento. Si propone, dunque, 
da un lato come biblioteca di pubblica lettura, rivolta ad un vasto pubblico generalista e, dall’altro, come 
biblioteca di studio, specializzata nei settori delle scienze giuridiche, sociali, economiche e politiche, della 
storia e della geografia.  
Queste due anime della biblioteca ben si evidenziano a livello architettonico. Al primo piano grande spazio è 
dedicato alla Biblioteca di lettura che propone, oltre ad una vasta scelta di romanzi, documentazione su 
svariati temi come la salute, gli animali, le piante, la politica e tanto altro ancora. Per meglio reperire e 
localizzare i documenti, questi sono stati raggruppati secondo dei “Centri di interesse”. Le due sale del 
secondo piano sono invece dedicate alla Biblioteca di studio, dove trovano ampio spazio le opere di 
approfondimento riguardanti le discipline quali storia, geografia e le scienze sociali,  
 
Negli scorsi mesi, tre Centri di interesse sono stati presentati nel Global player, ossia “Uomini e territori” a 
gennaio, “Animali e piante” a febbraio e “Scienze e tecnologia” a marzo.  
 
Nel mese di aprile il viaggio di scoperta della biblioteca condurrà al secondo piano per conoscere il fondo di 
geografia dell’istituto. 
 
La geografia è una scienza che ha per oggetto “lo studio, la descrizione e la rappresentazione della terra 
nella configurazione della sua superficie e nella estensione e distribuzione dei fenomeni fisici, biologici, 
umani che la interessano e che, interagendo tra loro, ne modificano continuamente l’aspetto”, secondo la 
definizione data dall’Istituto della Enciclopedia Italiana fondata da Giovanni Treccani. Gli ambiti di ricerca 
sono molti e spaziano dalla geografia fisica a quella biologica fino a quella umana, intesa come scienza che 
studia i rapporti tra la terra e l’essere umano. È proprio su quest’ultimo aspetto che il patrimonio librario della 
biblioteca è particolarmente fornito.  
Le opere esposte nel Global Player e elencate nella presente bibliografia sono solo una piccola selezione di 
quelle che si trovano nel settore di geografia. Dopo un capitolo dedicato agli aspetti teorici della disciplina, si 
concentra sulla geografia umana, con titoli riguardanti la geopolitica, i confini, la geografia urbana, le montagne 
e il paesaggio. Si conclude con due capitoli dedicati alla cartografia.  
 
Sono stati scelti i libri che, oltre ad essere pubblicati di recente, che potrebbero interessare i lettori più curiosi.  
 
Altri testi di geografia possono essere reperiti nel catalogo online a questo link. Inoltre si invita a visitare i centri 
di interesse “Viaggi”, dedicato alle guide di viaggio, agli atlanti e ai grandi di libri illustrati sui diversi paesi del 
mondo, “Uomini e territorio”, incentrato sul rapporto tra gli esseri umani con l’ambiente circostante e “Scienze 
e tecnologia”, in cui si possono reperire i documenti relativi alle scienze della terra, alla geologia e alla 
climatologia. 
 
Completa la descrizione bibliografica una breve sinossi tratta dal sito dell’editore o dalla libraria online 
www.ibs.it  
 

  

https://www.sbt.ti.ch/biblioteche-sbt/biblioteca-cantonale-di-bellinzona/collezioni/centri-di-interesse
https://www.sbt.ti.ch/biblioteche-sbt/biblioteca-cantonale-di-bellinzona/collezioni/studio
http://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=sbt01&func=find-c&ccl_term=wfc=go%20and%20wcl=103
http://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=sbt01&func=find-c&ccl_term=sig=BCB%20vi*
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=WLB=BCB%20UT
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=WLB=BCB%20st
https://aleph.sbt.ti.ch/F?local_base=SBT01&func=find-c&ccl_term=WLB=BCB%20st
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Geografia – metodologia e teorie  
 
Filosofia della geografia : temi, problemi, prospettive / Timothy Tambassi. - Roma : Carocci, 
2024. - 126 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 TAMB 
 

Che cosa si intende per filosofia della geografia? Considerarla come un ramo della filosofia della scienza che si occupa dei problemi 

fondazionali della geografia, per quanto convincente, rischia di risultare una risposta parziale. Manca infatti di cogliere che filosofia e 

geografia sono discipline complesse, composte da diverse branche di ricerca che si intrecciano l'una con l'altra in modi a loro volta 

complicati e inaspettati. Il libro ripensa tale complessità, esplorando alcuni dei principali quesiti filosofici posti dall'indagine geografica. Più 

precisamente, proponendo una riflessione che fa interagire la nozione di entità geografica con alcuni dei problemi fondazionali della 

geografia, si delineerà un confine, perlomeno teorico, per distinguere ciò che è geografico da ciò che non lo è. 

 
Sapere e saper fare geografia : teorie e pratiche nella scuola dell'infanzia e primaria / Gino 
De Vecchis, Daniela Pasquinelli d'Allegra. - Milano : UTET, 2024. - IX, 223 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 SAPE 
 

Non si può fare geografia senza conoscerla, ma non si può sapere senza praticarla attivamente, fin dai primissimi anni di scuola. Su 

questo presupposto si sviluppa il presente lavoro, dove autore e autrice mettono la loro lunga esperienza di ricerca e didattica in geografia 

a disposizione di insegnanti di scuola dell’infanzia, primaria e di studenti e studentesse, in particolare iscritti ai corsi di studio in Scienze 

della formazione primaria e in Scienze dell’educazione. Nella prima parte Gino De Vecchis analizza gli aspetti teorici e istituzionali della 

geografia, evidenziando i rapporti esistenti tra ricerca e didattica, anche nella loro evoluzione. Nella seconda parte Daniela Pasquinelli 

d’Allegra entra nella prassi e declina alcuni riferimenti metodologici in molteplici suggerimenti operativi, in ottica inclusiva. Questo agile 

testo potrà accompagnare insegnanti, studenti e studentesse nell’affermazione del valore formativo di una disciplina entusiasmante, che 

guida alla scoperta di un mondo da imparare ad amare, proteggere e condividere in pace. 

 
Scrivere la terra : la geografia, sapere sullo spazio e azione sul mondo / Claudio Ferrata. - 
Milano : Mimesis, [2024]. - 116 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 FERR 
 

Scritte da un autore che ha praticato tale disciplina sotto varie forme, queste pagine contengono una presa di posizione per la geografia 

accessibile agli studenti e non solo. A quali domande risponde questa materia fortemente presente nella nostra vita quotidiana? A molte 

e tanto diverse. Ad esempio: perché certi luoghi suscitano in noi una grande attrazione? Dove decidiamo di risiedere? Quale è la 

collocazione pertinente per una scuola all’interno di una regione? Quale è la dimensione spaziale di un’epidemia? Quale è stata e quale 

è oggi la funzione di questa scienza? Quali opportunità professionali offre? Come sta cambiando? 

 
Geografia, modernità e mare : breve storia di uno spazio globale e delle sue carte / Alessandra 
Bonazzi. - Roma : Carocci, 2022. - 150 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 BONA 
 

Il volume offre una breve storia del pensiero geografico moderno raccontata a partire dal mare. Questa storia - punteggiata di portolani, 

carte geografiche, esploratori, navigatori, imbarcazioni, rotte - comincia e finisce nel Mediterraneo perché, parafrasando Franco Cassano, 

lì si cela l'inizio della modernità e lì si rispecchia il problema etico e politico del futuro. In mezzo stanno invece le figure e le narrazioni che 

hanno costruito l'immaginario geografico globale di cui si nutre ancora il nostro presente. 
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Natura e società scritti di geografia sovversiva / Élisée Reclus ; a cura di John P. Clark ; disegni 
e postfazione di Andreco. - Milano : Elèuthera, 2022. - 351 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 RECL 
 

Se si parla di Reclus, non si può non parlare di «geografia sovversiva», e in almeno due sensi. Infatti, al di là di essere un celeberrimo 

geografo, è stato anche un notissimo sovversivo, autore di articoli e opuscoli dichiaratamente anarchici. Ma si può parlare di geografia 

sovversiva reclusiana anche in un altro senso, più «disciplinare». Reclus infatti sovvertì letteralmente la geografia: fu uno dei geografi – 

probabilmente il più geniale – che portò la disciplina geografica da una concezione prevalentemente fisica e politica a una concezione in 

cui gli elementi fisici e naturali sono strettamente intrecciati a quelli sociali e antropologici. Vero e proprio «ecologista sociale» ante litteram, 

Reclus merita di essere ricordato non solo per i suoi colossali contributi scientifici, ma anche per il suo più duraturo retaggio intellettuale, 

ossia per il contributo da lui dato – con almeno mezzo secolo di anticipo – allo sviluppo di una visione ecologica del mondo e della società. 

 
Geoetica : manifesto per un'etica della responsabilità verso la Terra / Silvia Peppoloni e 
Giuseppe Di Capua ; pref. di Telmo Pievani. - Roma : Donzelli, 2021. - 206 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 PEPP 
 

Qualsiasi disastro naturale - che sia alluvione, terremoto, incendio o epidemia - è anche un disastro umano. La natura è sempre più lo 

specchio del comportamento dell'uomo, del modo in cui si relaziona con i suoi simili, in cui guarda a se stesso e al futuro. Per questo è 

necessario innanzitutto ripensare il ruolo di chi con la natura ha un rapporto privilegiato. Chi si occupa di scienza, e in particolare chi 

studia la Terra, ha anche una responsabilità sociale: le sue conoscenze hanno importanti ricadute sulle comunità umane e pertanto non 

sono proprietà intellettuale del singolo, ma bene collettivo. Lo abbiamo visto di recente: le scelte politiche più delicate si affidano al sapere 

scientifico, e dunque fondamentale è la gestione etica del sapere, di un patrimonio prezioso, da curare e governare tenendo fede ad 

alcuni principi e doveri imprescindibili. Dalla coscienza di questa necessità nasce la geoetica, un movimento che raccoglie numerosi 

scienziati in tutto il mondo 

 
Le parole chiave della geografia / a cura di Gino De Vecchis e Cosimo Palagiano ; (con la 
collaborazione di Luca Romagnoli). - Roma : Carocci, 2021. - 331 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 PARO 
 

La geografia non ha mai goduto di ampi consensi nel mondo scolastico, anche perché molti di coloro che in passato l'hanno insegnata 

hanno insistito sulle nozioni mnemoniche più che sui concetti e sui principi fondamentali. Per fortuna la situazione oggi è cambiata e gli 

studenti possono apprezzare già nelle aule scolastiche una geografia che meglio corrisponde alle istanze della società. I curatori del 

volume intendono dimostrare quanto la geografia sia una disciplina da amare, perché studia i fenomeni del nostro tempo, con la dovuta 

attenzione ai futuri scenari: la qualità dell'ambiente, l'ecosistema, lo sviluppo umano, il confronto tra i popoli e così via. Le parole chiave 

sono state scelte in modo da presentare in forma semplice gli argomenti più utilizzati nella letteratura geografica, facendo anche 

riferimento alle metodologie proprie della materia. Sono state inoltre prese in considerazione parole che non sono usate esclusivamente 

dalla geografia, ma che in essa trovano un'accezione specifica. La lunghezza dei contributi è proporzionale all'importanza del tema 

trattato. Completa utilmente l'opera un elenco dei termini che ricorrono all'interno delle singole voci. 

 
 
  



GEOGRAFIA  BIBLIOGRAFIA 
 

Biblioteca cantonale Bellinzona aprile 2025 5 

Il pensiero critico fra geografia e scienza del territorio : scritti su Massimo Quaini / a cura di 
Roberta Cevasco ... [et al.] ; scritti di Filippo Celata ... [et al.]. - Firenze : University Press, 2021. - 
XVI, 405 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 PENS 
 

Massimo Quaini (1941-2017) è stato uno dei protagonisti della geografia. Un gruppo di studiosi gli dedica questo libro per continuare a 

dipanare, nel labirinto del mondo, il filo delle sue riflessioni, che hanno collocato la geografia tra le scienze del territorio per farne oggetto 

di impegno civile. Il suo pensiero critico, transdisciplinare, non ha mai riconosciuto confini ma solo feconde differenze di prospettiva: la 

sua più alta eredità sta forse in questo impulso a integrare competenze diverse (di storici, poeti, archeologi, ecologi, pianificatori...) per 

rimettere in valore i luoghi del mondo. Questo non è quindi il classico libro 'in memoria' sui temi di Quaini ma, oseremmo dire, un libro con 

Quaini. 

 
Leggere il territorio : riflessioni di un geografo / Ruggero Crivelli. - Firenze : Altralinea, 2019. 
- 107 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 CRIV 
 

«La lettura geografica che noi proponiamo osserva il mondo con l’occhio delle società umane e dei suoi individui. Se la Terra è un essere 

vivente anche il territorio è un essere vivente. Non solo perché è sempre parte della Terra, ma soprattutto perché è il risultato della 

trasformazione di uno spazio attraverso il lavoro umano: è con questo che esso incorpora valore antropologico. Attraverso la sua 

materialità, un territorio rivela le aspettative di chi lo abita, ma è anche impregnato di immaterialità: gli affetti (amore o odio che siano) si 

ancorano nel quadro costruito della (e dalla) vita quotidiana dando cosìforma a una propria identità. La lettura che propone questa 

pubblicazione si appoggia principalmente su esempi tratti dalla realtà elvetica allo scopo di mostrare che dietro ai concetti, ai quali la 

Geografia può riferirsi nelle sue letture territoriali, vi sono realtà concrete: lasciamo a ogni lettore il compito di leggere quelle del proprio 

territorio. L’umanità non si è mai staccata dalla natura, perché ne è parte integrante e dimenticarlo significa correre il rischio di estinguersi: 

e in questo caso la responsabilità sarà solo nostra!» (Ruggero Crivelli) 

 
Elementi di geografia : per le Scuole Medie Superiori / Claudio Ferrata ; con Stefano Mari e 
Mauro Valli. - Bellinzona : Centro di risorse didattiche e digitali, 2017. - 255 p. 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911 FERR 
 

La geografia è una disciplina dinamica, capace di interpretare le territorialità di un mondo sempre più caratterizzato dalla complessità e 

dalla tensione tra globale e locale. La geografia è una disciplina dinamica, capace di interpretare le territorialità di un mondo sempre più 

caratterizzato dalla complessità e dalla tensione tra globale e locale. Nato con l'intento di colmare una lacuna in materia di 

documentazione, “Elementi di geografia” mette a disposizione di docenti e allievi i principali concetti e strumenti per riflettere sui grandi 

temi del mondo contemporaneo 

 
Sei lezioni di geografia : per capire il mondo in cui viviamo / Riccardo Neri. - Reggio Emilia : 
Imprimatur, 2017. - 197 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 NERI 
 

La geografia non è un lungo elenco di fiumi, monti e città: è un viaggio alla scoperta del mondo in cui viviamo. Le sei lezioni sono altrettante 

tappe di un percorso di esplorazione, che mescola una descrizione rigorosa dei fenomeni a notizie curiose. Dai pianeti ai miti antichi, dalla 

produzione di carte al prosciugamento del Mare d'Aral, dal movimento delle placche al mondo perduto di Atlantide, l'autore accompagna 

il lettore attraverso i grandi fenomeni naturali, con qualche finestra sui mondi immaginari che gli uomini hanno costruito per spiegare ciò 

che vedevano. 
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Storia del dove : alla ricerca dei confini del mondo / Tommaso Maccacaro, Claudio M. Tartari. 
- Torino : Bollati Boringhieri, 2017. - 146 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 MACC 
 

Da quando l'uomo ha iniziato a misurare lo spazio intorno a sé non ha mai finito di stupirsi. 

 
Il senso dell'ospitalità : scritti in omaggio a Eugenio Turri / Francesco Vallerani ... [et al.] ; a 
cura di Claudio Ferrata. - Bellinzona : GEA - Associazione dei geografi : Casagrande, 2006. - 152 
pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 910.1 SENSO 
 

"Per i geografi di lingua italiana iniziatisi al mestiere tra gli anni Sessanta e Settanta del Novecento, e per quelli arrivati dopo, Eugenio 

Turri ha sempre e anzitutto significato libertà, cioè indipendenza dai vincoli accademici, dunque autonomia di giudizio e d'indirizzi di 

ricerca. Il che faceva di lui, proprio in quanto esterno rispetto alla corporazione, una delle figure più autorevoli, seguite e in qualche 

maniera invidiate: non vi era allora nessun altro, tantomeno tra coloro che provenivano come Eugenio da una formazione cartografica o 

naturalistica, in grado di mobilitare nel proprio discorso l'ampiezza dei riferimenti critico-umanistici (da Lévi-Strauss a Eco, da Edgar Morin 

a Cesare Brandi, da Merleau-Ponty a McLuhan a Elemire Zolla) che ad Eugenio riuscivano invece affini e conigeniali, ma che il controllo 

disciplinare interno all'università provvedeva allora ad espungere accuratamente. Sicché prima e più di ogni altro sono allievi suoi, molti 

senza saperlo e comunque paradossalmente, tutti i giovani geografi che oggi mettono a frutto nelle diverse direzioni la più grande libertà 

di linguaggio, procedendo a quel rinnovamento del discorso geografico e delle relazioni della geografia con gli altri saperi che fin dall'inizio 

ad Eugenio Turi più di ogni altra cosa è stato a cuore." (Franco Farinelli). I testi presentati in questo volume propongono un primo sguardo 

sul lavoro e sulla vita da geografo di Eugenio Turri. 
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Geopolitica 
 

Geopolitica : comprendere il nuovo ordine mondiale / Aldo Giannuli. - Milano : Ponte alle 
Grazie, [2024]. - 364 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 GIAN 
 

L'epoca attuale è schizofrenica, contraddittoria, complessa a volte fino all'indecifrabilità, insomma un vulcano in piena eruzione: 

un'eruzione preparata, tuttavia, durante il lungo Novecento. Per capirla, o almeno provarci, lo strumento migliore è la geopolitica, parola-

chiave del dibattito attuale ma poco compresa e poco divulgata, disciplina che descrive la realtà e al contempo produce decisioni che 

quella realtà modificano. Il fine di questo libro di Aldo Giannuli è dunque proprio esaminare l'epoca conflittuale che stiamo vivendo 

attraverso la geopolitica, e spiegare che cos'è la geopolitica attraverso quest'epoca.  Quando nasce la geopolitica? È uno strumento di 

conoscenza o piuttosto un progetto di potenza che usa cognizioni storico-geografiche? Giannuli traccia la storia del concetto, prende in 

rassegna i maggiori autori (da Clausewitz a Schmitt fino ai contemporanei), valuta le sue potenzialità conoscitive e i suoi limiti (spesso 

l'esperto di geopolitica ambisce a essere «consigliere del Principe») facendo quello che deve fare la migliore divulgazione: metterci in 

grado di decifrare i disegni del potere politico, ma anche – e soprattutto – di criticarli. 

 
Storia e filosofia della geopolitica : un'antologia / a cura di Giuseppe De Ruvo ; prefazione di 
Lucio Caracciolo. - Roma : Carocci, 2024. - 218 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 STOR 
 

Negli ultimi anni, la geopolitica è tornata al centro del dibattito pubblico. Ma che cos'è? Quando è nata? Come si è sviluppata? Attraverso 

i testi di autori come Mahan, Ratzel, Haushofer, Kennan e Kissinger, questa antologia guida il lettore in un percorso storico che dalla 

geografia politica arriva alla geopolitica del cyberspazio e dell'intelligenza artificiale per chiarire natura, metodi e obiettivi del pensiero 

strategico. Il volume si divide in due parti: una storico-concettuale, in cui si illustra l'evoluzione della geopolitica come disciplina, e una più 

pratica, in cui si mostra come tale pensiero venga oggi applicato. Ne emerge un'immagine nuova della geopolitica: lungi dall'essere 

equiparabile al militarismo, infatti, essa deve essere intesa come una forma di intelligenza pratica che, pur avendo a che fare con 

dinamiche di potere, cerca sempre di porsi il problema dell'ordine. 

 
Sotto la pelle del mondo / Dario Fabbri. - Milano : Giangiacomo Feltrinelli Editore, 2024. - 223 
pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 FABB 
 

Viviamo una fase di egemonia contrastata. Antagonisti sfidano apertamente la supremazia statunitense, senza timore di incappare nella 

rappresaglia di Washington. I russi invadono l’Ucraina riportando la guerra nel continente europeo, gli iraniani colpiscono Israele tramite 

Hamas, i cinesi soccorrono Mosca e Teheran, mentre ci ricordano, a ogni esercitazione militare, che Taiwan dovrà tornare a loro, con le 

buone o con la forza. La Turchia conquista porzioni d’Africa mentre guarda all’Asia Centrale, la Germania è tormentata dalle sue divisioni 

interne, il Messico prova a stabilire da che parte stare. È dunque necessario immergerci nel mondo e provare a comprenderlo con 

strumenti nuovi. Ma come? Dario Fabbri ci guida applicando ai massimi temi dell’attualità il metodo della geopolitica umana. In cosa 

consiste? Nello studiare i popoli adottando il loro sguardo, approfondendo storie, lingue, antropologie, psicologie degli altri. In questo 

modo potremo comprendere la depressione degli americani, le pulsioni dei russi, le difficoltà dei cinesi, i cambiamenti nelle collettività 

tedesca e israeliana, il punto di vista di turchi e persiani, le contraddizioni dell’India, il dipanarsi della guerra israelo-palestinese, il perché 

di Brexit, la sospensione del nostro paese. I grandi eventi hanno cause più profonde di quello che immaginiamo. Dario Fabbri mostra ai 

lettori la differenza tra ciò che appare in superficie e la reale sostanza del nostro tempo. La crisi morale degli Stati Uniti, il peso di Taiwan, 

la questione russa, le contraddizioni dell’India, le proteste in Iran, la guerra di Gaza, l’immobilismo del nostro paese. Dodici casi 

dell’attualità che condizioneranno le nostre vite, studiati con la lente della geopolitica umana 
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Il tarlo : la manipolazione della mente nella nuova geopolitica / Gianfranco Lizza. - Torino : 
UTET Università, [2024]. - XVII, 156 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 LIZZA 
 

È la mente il campo di battaglia del futuro. La geopolitica, oltre alle tradizionali metodologie di analisi, non può trascurare in loro supporto 

anche gli studi psicologici relativi alla manipolazione dei cervelli. Perché le guerre del futuro saranno, soprattutto, guerre della mente. 

Film, canali televisivi, giornali, social media e tutte le molteplici forme di comunicazione digitale già rappresentano gli strumenti con cui si 

combattono le battaglie senza polvere da sparo. È un territorio dove la regola fondamentale è che non ci sono regole nello spingere verso 

i condizionamenti mentali, che premono le masse a condividere e assecondare per essere in linea con l’immaginario collettivo. Una 

propaganda mirata, condotta con i più moderni mezzi di comunicazione in campo sia politico sia economico, può cambiare le opinioni di 

milioni di persone. Anche queste sono guerre e i grandi decisori si affidano sempre più all’uso di questi strumenti per il raggiungimento 

dei loro obiettivi. 

 
Treccani atlante geopolitico 2024 / direttore responsabile: Massimo Bray. - Roma : Istituto della 
Enciclopedia Italiana, [2024]. - XL, 781 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 TREC 2024 
 

Il sistema internazionale sta vivendo una trasformazione profonda e complessa, caratterizzata da cambiamenti radicali nei settori politico, 

economico, tecnologico e sociale. Il conflitto, un elemento centrale nelle relazioni internazionali, non è più solo militare, ma si esprime 

attraverso dinamiche ibride e multidimensionali in cui gli interessi nazionali e transnazionali si intrecciano in un mondo sempre più 

globalizzato. Come affermato da Henry Kissinger, ogni epoca genera le proprie risposte a sfide nuove, e tali risposte alimentano nuovi 

dilemmi. Oggi, questi dilemmi si manifestano in una crescente complessità che richiede soluzioni innovative e non convenzionali. In questo 

contesto, il sistema internazionale è segnato da una ""policrisi"" senza precedenti, dove conflitti diversi si intrecciano e si amplificano a 

vicenda. L'Occidente, pur vedendo la propria centralità messa in discussione, mantiene un ruolo cruciale nella promozione di soluzioni 

diplomatiche per ricomporre un ordine globale multipolare e inclusivo. La diplomazia, pur essendo messa alla prova da una crescente 

competizione tra potenze, resta lo strumento principale per affrontare i conflitti, ma deve evolversi per includere nuovi attori e adottare un 

approccio multilaterale che consideri anche le voci del Global South. L'instabilità del nostro presente, segnato da rapidi cambiamenti 

globali, coinvolge anche la geopolitica, disciplina che negli ultimi decenni ha assunto una rilevanza sempre maggiore, grazie anche alle 

riflessioni di filosofi come Michel Foucault e Jacques Derrida. La geopolitica critica, emersa negli anni Ottanta con i contributi del geografo 

Gerard Toal, si conferma oggi essenziale per interpretare i mutamenti globali. L'Atlante geopolitico curato da Treccani, che quest’anno si 

presenta nella sua edizione 2024, ha come obiettivo proprio quello di offrire gli strumenti necessari per comprendere un mondo in costante 

cambiamento, segnato da narrazioni contraddittorie e da un bombardamento mediatico che rende difficile distinguere fonti di informazione 

imparziali e affidabili. 

 
La geopolitica anglosassone : dalle origini ai nostri giorni / Federico Bordonaro. - Milano : 
Guerini scientifica, 2023. - 285 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32(41:73) BORD 
 

La disciplina geopolitica si occupa dell'influenza della geografia sul carattere politico degli Stati, sulla loro storia e sulle loro istituzioni, e 

soprattutto sulle loro relazioni politico-strategiche. Essa è anche, però, il frutto di una cultura e di una visione del mondo influenzate dalle 

rappresentazioni. In quanto tale, la riflessione geopolitica risente inevitabilmente degli interessi nazionali e diviene ispiratrice di "grandi 

strategie". Ecco perché la tradizione geopolitica di matrice anglo-americana rimane un'utile chiave di lettura della politica estera 

statunitense e delle strategie della NATO. Le vicende strategiche e diplomatiche degli ultimi due decenni lo hanno ampiamente 

confermato, a dispetto delle narrazioni in voga all'inizio di questo secolo, secondo le quali la geopolitica sarebbe stata ormai relegata a 

semplice curiosità intellettuale. Dal Mar Baltico al Mar Nero, dal "Mediterraneo allargato" al Mar della Cina meridionale, allorché l'Occidente 

a guida atlantica è coinvolto nelle conflittualità in queste aree, i concetti elaborati dalla geopolitica classica e neoclassica tornano in auge 

sia nella letteratura strategica, sia nel discorso pubblico. Questo volume presenta al lettore italiano i principali autori del pensiero 
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geopolitico anglosassone dalle origini ai giorni nostri, attraverso l'analisi dei testi teorici e della loro influenza politico-culturale. Particolare 

attenzione è rivolta al pensiero dei classici (Mahan, Mackinder, Spykman) e a quello dei loro eredi nel periodo dalla Guerra fredda. Infine, 

lo studio prende in esame le diverse scuole scaturite dalla rinascita della disciplina, in tutto il mondo anglofono, a cavallo fra il XX e il XXI 

secolo. 

 
Geopolitica umana : capire il mondo dalle civiltà antiche alle potenze odierne / Dario Fabbri. - 
Milano : Gribaudo, 2023. - 208 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 FABB 
 

Un libro frutto degli studi e del personalissimo approccio di Dario Fabbri, che racconta di una geopolitica “umana”, intessuta con discipline 

quali l’antropologia e la psicologia collettiva, ma anche strettamente connessa con la profondità storica, l’etnografia e la linguistica, luogo 

in cui le parole si fanno campo di battaglia e che quindi segnala “traumi e invasioni, conquiste e seduzioni”. Una geopolitica da utilizzare 

come «lente graduata per vincere la miopia, prisma prezioso per scrutare le questioni del nostro tempo. Con l’obiettivo di comprendere 

cosa può scalfire il sistema che abitiamo, quale potenza possiederà il futuro, in quali contesti si deciderà la lotta per l’egemonia, quali 

effetti avrà sul nostro Paese.» 

 
Instant geopolitica : idee e teorie per vedere il mondo da una nuova prospettiva / Simone 
Guida. - Milano : Gribaudo, 2023. - 251 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 GUIDA 
 

Uno sguardo fresco e a tratti ironico sulla geopolitica, grazie a un libro pensato per chi è completamente a digiuno sul tema ma anche per 

chi voglia approfondire l’argomento. Il tutto tramite il punto di vista di un giovane divulgatore che raggiunge oggi quasi il milione di utenti 

grazie ai suoi libri, ai suoi video su YouTube e ai podcast (l’ultimo, appunto, si chiama Storie di Geopolitica). Dunque, per iniziare dalle 

basi: che cos’è la geopolitica? È vero che la Storia guida il destino di una nazione? E quanto conta la politica all’interno del contesto 

storico? Quali sono le differenze fra globalismo e localismo? E poi, più nello specifico: perché gli USA sono diventati una potenza globale 

(e come mai la Cina sarà la prossima?)? Perché la Russia è definita “l’enigma del XXI secolo”? Che ruolo hanno, oggi, i cosiddetti “stati 

marionetta”? Cosa ci riserva il futuro? Se, parafrasando Yves Lacoste, la geopolitica non è una scienza tradizionale bensì un approccio 

razionale di un insieme di rappresentazioni che esprimono le rivalità di diversi tipi di potere in un territorio, capire meglio la geopolitica 

significa vedere il mondo con occhi diversi, lontano da punti di vista monodimensionali o troppo semplificati. 

 
Il primo libro di geopolitica / Klaus Dodds ; traduzione di Chiara Stangalino. - Torino : Einaudi, 
[2023]. - XXXI, 173 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 DODDS 
 

Geopolitica è un termine complesso. Si riferisce alla politica delle grandi potenze e alle strategie che gli stati adottano nella corsa alle 

risorse, ma anche agli incontri quotidiani o a semplici oggetti come bandiere e mappe, e interessa cittadini, aziende, organismi 

internazionali, movimenti politici e governi. La geopolitica è molto più del mero impatto che le caratteristiche geografiche di fiumi e 

montagne o il clima producono sugli sviluppi politici. La geografia giocherà certo un ruolo importante, ma non necessariamente nel modo 

in cui presumono opinionisti e governanti. In questa esemplare introduzione, Klaus Dodds descrive la geopolitica tenendone presenti sia 

le sue origini storico-culturali sia gli attuali interessi in gioco. La lotta delle persone per attraversare i confini – quando spostarsi anche 

solo di pochi metri al di là di un confine territoriale può essere una questione di vita o di morte – evidenzia drammaticamente le connessioni 

tra luogo e politica. Anche lontano dalle frontiere, la geopolitica incide sulla vita quotidiana. I collegamenti, l’ubicazione, le dimensioni e le 

risorse di un paese influiscono sul modo in cui i suoi abitanti interagiscono con il resto del mondo. Dodds non tralascia di occuparsi 

dell’ascesa del populismo e del nazionalismo economico, considerandoli esempi di come stati, aziende e persone gestiscano i territori 

per alimentare progetti politici (dalla Brexit al celebre mantra di Trump “Make America Great Again”). 
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Per una geografia del potere / Claude Raffestin. - Milano : Unicopli, 2022. - 301 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 RAFF 
 
Quarant'anni fa, a Parigi, usciva la prima edizione del libro che qui si ripropone, arricchito da una prefazione firmata da 

Franco Farinelli e da una postfazione dell'autore stesso. Un testo divenuto in breve un classico che, nonostante il trascorrere dei decenni, 

mantiene un senso e un'importanza del tutto immutati. Per una geografia del potere ha infatti il pregio di aver aperto gli orizzonti della 

geografia politica, formulando convincenti classificazioni dei problemi in cui essa si articola e proponendo originali interpretazioni di 

fenomeni territoriali spesso oscuri o trascurati. Riprendendo le parole di Franco Farinelli, "sotto questo libro si agitano davvero «acque 

profonde»": si reintroduce la questione del senso della geografia, vale a dire del rapporto tra visione del mondo (o ideologia) e scienza, 

segnando l'autentico avvio della riflessione contemporanea in geografia politica. Curata da Elena dell'Agnese, questa nuova edizione 

veicola in modo efficace un discorso complesso e ancora oggi straordinariamente attuale. 

 
Geopolitica : metodi e concetti / Barbara Loyer ; a cura di Giuseppe Bettoni. - Novara : UTET, 
2021. - 166 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 LOYER 
 

Il termine «geopolitica», seppur utilizzato in molte discipline, designa prima di tutto un sapere geografico. S'interessa alle cause dei conflitti 

e delle rivalità di potere su dei territori, alla loro evoluzione e alla loro risoluzione. Il suo campo di studio, molto singolare visto che include 

sia realtà oggettive sia soggettive, richiede una metodologia precisa. Questo libro propone l'insieme dei concetti, strumenti e metodi che 

occorre possedere per poter condurre delle analisi geopolitiche precise quanto efficaci. Con numerosi esempi e casi studio trattati su 

diverse scale, "Geopolitica" è un'iniziazione al ragionamento geopolitico e cioè quella griglia di lettura essenziale per comprendere le 

società del nostro tempo. 

 
Introduzione alla geografia politica : spazi, luoghi, politiche / Martin Jones ... [et al.] ; a cura di 
Giacomo Pettenati, Rosario Sommella, Alberto Vanolo. - [Torino] : UTET università, 2021. - 207 
pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 INTR 
 

La geografia politica è un campo di studi variegato, critico e dinamico che prende forma al crocevia del discorso politico sulle forme e 

pratiche del potere, e di quello geografico, inteso come lo studio dello spazio e dei processi che lo trasformano incessantemente. 

Dall'analisi della territorialità statale alle geografie dell'impero, dallo studio dei fenomeni elettorali alle politiche per la difesa dell'ambiente, 

dalle microgeografie dell'identità locale ai complessi meccanismi della governance globale, "Introduzione alla geografia politica" offre 

strumenti per comprendere e interpretare i rapporti di potere, i conflitti e i divari che caratterizzano il mondo contemporaneo. 

 
Il mondo nel 2022 in 100 mappe : atlante di geopolitica / Frank Tétart ; trad. di Daniele Ballarini 
; adattamento cartografico Cécile Marin. - Gorizia : Leg, 2021. - 236 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 TETA 
 

Quali scenari globali possiamo prevedere per il 2022? Attraverso queste pagine, Frank Tétart si propone di dare una risposta a questa 

domanda, servendosi, come sempre, dell'aiuto delle scienze matematiche e statistiche per creare delle proiezioni dettagliate e plausibili 

della società globale nel 2022. Raccogliendo le esperienze di quest'ultimo anno che hanno catalizzato l'attenzione dei media, a cominciare 

naturalmente dalla situazione pandemica e dalle sue conseguenti implicazioni su salute, economia e crescita della maggior parte dei 

Paesi del mondo, questo libro aiuta i lettori a comprendere le complesse dinamiche del presente e a intuirne la possibile evoluzione nel 

corso del prossimo anno. Questo grazie all'ausilio di mappe, diagrammi concettuali e infografiche puntuali che offrono una fotografia 

quanto più aggiornata del mondo. "Il mondo nel 2022 in 100 mappe" ripercorre i temi caldi dell'anno corrente e le sfide geopolitiche per il 

futuro del pianeta: dall'insediamento della nuova amministrazione Biden negli Stati Uniti, che segna un importante cambio di rotta nello 

scacchiere globale, al piano di rinascita post-pandemia messo in atto dall'Unione Europea, che mette al centro l'ambiente, passando per 
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i conflitti aperti nei teatri di guerra del Medio Oriente. Una panoramica a tutto tondo, che conferma la grande attenzione di Tétart per le 

dinamiche globali e l'evoluzione della società contemporanea, caratterizzata da disparità economiche e sociali sempre più marcate. 

 
Gli orizzonti della nuova geopolitica : verso il 2050 / Gianfranco Lizza. - Novara : UTET 
Università, 2021. - 161 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 LIZZA 
 

Le grandi conquiste a qualunque latitudine già si svolgono attraverso la manipolazione dei cervelli. Lo sviluppo della tecnologia, delle 

comunicazioni e dei mercati, attraverso i video, le immagini, le notizie vere e quelle false, la politica, la finanza sempre più in pillole e i 

bombardamenti mediatici a ogni livello rappresentano l’espressione del tarlo che lentamente si sviluppa, condiziona, convince e 

sottomette. I giovani sono più influenzabili e gran parte di essi occupa le terre a lento sviluppo economico. Come reagiranno in futuro 

davanti allo sviluppo economico e tecnologico del mondo benestante? Il potere della propaganda determinerà la metamorfosi della società 

cambiando valori ed espressioni, conflitti e poteri della contemporaneità. La geopolitica del passato dovrà necessariamente correggere 

stili, metodi e tecniche di difesa e di conquista. 

 
Il potere delle mappe : le 10 aree cruciali per il futuro del nostro pianeta / Tim Marshall ; trad. 
di Giuliana Mancuso, Monica Manzella. - Milano : Garzanti, 2021. - 413 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 MARS 
 

Con “Le 10 mappe che spiegano il mondo”, Tim Marshall ci aveva mostrato come catene montuose, fiumi, mari e deserti influenzano in 

maniera decisiva le traiettorie storiche di una nazione, le sue prospettive economiche e le scelte compiute dai leader che le governano. 

Con questo nuovo libro, il viaggio continua nelle dieci aree cruciali in cui si stanno giocando le partite decisive dei nostri tempi. Scopriamo 

così perché siamo solo agli inizi di una lunga lotta per il controllo del Pacifico; perché la prossima crisi di rifugiati in Europa è molto più 

vicina di quanto si pensi; e perché la nuova frontiera della competizione geopolitica sarà lo spazio. Dall’Australia al Sahel, dalla Grecia 

alla Turchia, dal Regno Unito all’Arabia Saudita per poi volare oltre l’atmosfera terrestre, con la consueta verve e capacità di incuriosire, 

Tim Marshall ancora una volta riesce ad affascinarci evocando il potere della geografia. 

 
Spazio e politica : riflessioni di geografia critica / Claudio Minca, Luiza Bialasiewicz. - [Padova] 
: CEDAM, 2020. - 350 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 MINCA 
 

Il libro si propone di indagare il modo in cui il rapporto tra spazio e politica abbia finito per determinare e spesso esaurire tutto il nostro 

immaginario politico, il nostro modo di pensare l'articolazione del mondo e, di conseguenza, la nostra capacità di progettarlo. L'obiettivo 

è quello di proporre un metodo di analisi che consenta di esplorare i dispositivi materiali, discorsivi e metaforici che stanno alla base della 

spazializzazione della politica. Spazio e politica si rivolge perciò agli studenti di geografia culturale, di geografia politica, di geografia 

umana, di scienze politiche, di relazioni internazionali, ma anche a chi dalla spazializzazione della politica si sente affascinato, a chi vi si 

sente prigioniero, a chi sogna altri spazi e altra politica 

 
Geopolitica : orientarsi nel grande disordine internazionale / Manlio Graziano. - Bologna : Il 
Mulino, 2019. - 385 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 GRAZ 
 

Una colossale partita a scacchi, nella quale regole numerose e complicate possono cambiare durante il gioco; molti giocatori si affannano 

sulla stessa scacchiera; i pezzi, che tutti muovono simultaneamente senza aspettare il loro turno, hanno per ciascuno un valore diverso: 

è il disordine che caratterizza le relazioni internazionali. In questo caotico panorama, restituire ordine, razionalità e logica alla politica - 

impresa fuori dalla portata dei suoi stessi attori - è compito della geopolitica, grazie alla quale i diversi fattori possono venire interpretati. 
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Il libro, con ricchezza di esempi e testimonianze, guida il lettore attraverso un’area di studi ancora poco conosciuta ma strategica per 

capire le complessità della scena globale. 

 
Introduction à la géopolitique : histoire, outils, méthodes / Olivier Zajec. - Monaco : Rocher, 
2019. - 269 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 ZAJEC 
 

Qu'est-ce que la géopolitique ? Qui sont ses fondateurs, quelles étaient leurs théories ? Quels outils d'analyse indispensables met-

elle aujourd'hui à notre disposition pour comprendre les permanences et les ruptures des relations internationales ? 

Illustrée de nombreuses cartes en couleurs et de cas d'études contemporains, cette introduction simplifiée et pédagogique clarifie les 

enjeux de pouvoir sur les territoires, dans tous leurs paradoxes. (Tratto dal sito dell’editore) 

 
Spazi e poteri : geografia politica, geografia economica, geopolitica / Claudio Cerreti, Matteo 
Marconi, Paolo Sellari. - Bari : Laterza, 2019. - 423 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 CERR 
 

Negli ultimi trenta anni il nostro pianeta ha attraversato un vorticoso processo di trasformazione che ha modificato radicalmente i 

tradizionali rapporti di forza tra i continenti. In tutto questo, la geografia, ovvero la disciplina che studia il rapporto tra l’uomo e lo spazio 

che lo circonda, è tornata ad avere un ruolo centrale. Da umile ancella al servizio dello Stato moderno e delle sue vocazioni imperiali, 

forse per prima ha cercato di interpretare i mutamenti epocali che stiamo vivendo. Grazie ai suoi metodi e ai suoi strumenti, ha compreso 

che il potere, ovvero il rapporto tra società e spazio, ha assunto un carattere frastagliato e molteplice. Dunque, a differenza di altri strumenti 

didattici che hanno scelto un approccio più tradizionale, questo manuale ha scelto di compiere una scelta innovativa. Ovvero di trattare 

assieme aspetti politici e geopolitici, economici e demografici proprio per dare meglio conto di questa nuova fase. Migrazioni, cambiamenti 

climatici, sostenibilità ambientale, guerre: temi e concetti fino a ora poco affrontati dalla geografia, vengono presentati in forma originale 

e didatticamente efficace. 

 
La geopolitica in 100 parole / a cura di Pascal Gauchon, Jean-Marc Huissoud ; trad. dal francese 
di Sara Concato. - Roma : Gremese, 2015. - 126 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 GEOP 
 

Il volume, con un linguaggio accessibile a tutti, svela il complesso universo della geopolitica, ossia la disciplina che studia le influenze 

esercitate dalla collocazione geografica sulla storia e le vicende politiche di un popolo, di una nazione, di uno stato. Strutturate in capitoli 

che affrontano diverse aree tematiche (le nozioni di base, gli attori, le armi, le implicazioni e il mondo attuale), queste 100 definizioni - da 

"Aiuto internazionale" a "Balcanizzazione", da "Terrorismo" a "Zona grigia", passando per "Delocalizzazione", "Equilibrio strategico", 

"Nemico", "Territorio" e "Villaggio globale" - propongono al lettore un approccio completo a una disciplina di strettissima attualità, che 

investe il campo della geografia, dell'economia, della sociologia... e le vite di tutti noi molto più di quanto potremmo credere. 
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Geopolitica regionale 
 

L'Africa geopolitica : strategie e scenari nell'era multipolare / Giovanni Faleg. - Roma : Carocci, 
2024. - 125 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32(6) FALEG 
 

L'Africa si trova al centro di una rivoluzione geopolitica. È sottoposta a pressioni esterne, quali la competizione fra potenze globali nella 

“nuova corsa all'Africa”, e tensioni interne, che alimentano instabilità politica e fragilità macroeconomica. Il percorso dei paesi africani 

alterna repentine accelerazioni, ad esempio in ambito tecnologico o commerciale, a brusche frenate, come nel caso della disuguaglianza 

o degli indici di governance e sviluppo umano. Quali sono i nuovi equilibri e come reagiscono gli Stati africani a queste trasformazioni? 

Quali sono gli attori chiave della geopolitica africana, i loro interessi e, di conseguenza, le traiettorie future ipotizzabili? Il volume risponde 

a queste domande spiegando i processi in atto nel continente, anche quelli più contraddittori, e fornendo scenari di previsione strategica. 

Offre quindi una guida essenziale per orientare il dialogo e le relazioni con i partner africani, e per anticipare gli sviluppi del sistema 

multipolare, di cui l'Africa è destinata ad essere il cuore pulsante. 

 

Atlante geopolitico del Mediterraneo 2024 / a cura di Francesco Anghelone e Andrea Ungari ; 
prefazione di Paolo De Nardis ; introduzione di Gianluigi Rossi. - Roma : Bordeaux, [2024]. - 570 
pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32(262) ATLA 
 

Giunto alla sua decima edizione e rinnovato nella grafica della copertina e delle schede documentali, l'Atlante Geopolitico del Mediterraneo 

2024 analizza e descrive la situazione politica, economica e sociale degli undici paesi della sponda sud del Mare Nostrum, nonché 

l'evoluzione del suo frastagliato quadro politico alla luce del riesplodere del conflitto israelo-palestinese e dei crescenti interessi della Cina, 

della Russia e delle Monarchie del Golfo nella regione. Il volume è strutturato in tre sezioni: nella prima sono ospitati i saggi di Bruna 

Bagnato, Luca Riccardi e Antonio Varsori che, da una prospettiva storica, approfondiscono la politica estera italiana mediterranea dal 

secondo dopoguerra a oggi; nella seconda sono presenti undici schede storiche e geopolitiche, ciascuna per ogni paese bagnato dalle 

acque meridionali del Mediterraneo; nell'ultima, Dialoghi mediterranei, sono ospitati tre saggi che approfondiscono i rapporti italiani con 

tre paesi centrali nelle dinamiche della regione: la Libia, l'Algeria e la Tunisia.  
 
Geopolitica dell'Asia orientale : sicurezza, economia, ideologia / a cura di Matteo Dian ed 
Emidio Diodato. - Roma : Carocci, 2024. - 293 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32(5) GEOP 
 

Negli ultimi decenni, l'Asia orientale ha visto crescere il proprio ruolo all'interno degli equilibri internazionali, trasformandosi 

progressivamente da oggetto di contesa globale e regionale a polo geopolitico in grado di plasmare l'ordine internazionale. Nonostante 

l'eterogeneità dei suoi contesti nazionali abbia portato a una frammentazione della politica, delle alleanze e dei valori culturali, è possibile 

riscontrare dinamiche trasversali al continente che hanno facilitato l'emergere di interessi comuni. L'importanza di questa regione vede 

tuttavia aumentare anche il rischio di conflitto, con la possibilità di un coinvolgimento delle principali potenze occidentali. Coniugando lo 

studio delle relazioni internazionali e gli studi di area, il volume sviluppa una riflessione sulla tensione tra ambizioni globali e interessi 

regionali dei principali protagonisti del continente alla luce della crescente assertività cinese. L'analisi della componente strategica si 

accompagna all'indagine delle dimensioni economica e ideologica, offrendo così una chiave di lettura delle dinamiche geopolitiche 

asiatiche basata sulla comprensione dei fattori geografici intesi non come elementi predeterminati, bensì frutto dell'interpretazione degli 

attori coinvolti. 
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Sud/Nord : la frontiera globale nel Mediterraneo / Egidio Ivetic. - Bologna : il Mulino, [2024]. - 131 
pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 IVET 
 

La frontiera globale attraversa il Mediterraneo, separa mondi vicini che si allontanano, l'Occidente dal non Occidente. È la sintesi del 

nostro tempo. Il contrasto tra il Sud e il Nord sta segnando la nostra storia, il nostro presente. Oggi il contatto diretto Sud/Nord avviene 

su scala globale in due luoghi del mondo: lungo la frontiera che separa il Messico dagli Stati Uniti e nel Mediterraneo. Il mare, che per 

secoli è stato uno spazio d'incontro e confronto, vede fronteggiarsi un'Europa chiusa in se stessa e un Sud globale in forte trasformazione, 

ma fragile proprio sulle coste mediterranee. Se la frontiera può richiamare l'idea di apertura al futuro e all'ignoto, nel Mediterraneo essa è 

l'opposto, e cioè limite, chiusura, difesa. L'attrito tra le parti ha aperto un tragico solco, una ferita. Possiamo pensare di ricucirla? 

 
Atlas de l'Afrique : un continent émergent? / Géraud Magrin, Alain Dubresson, Olivier Ninot ; 
cartographie d'Aurélie Boissière. - Paris : Édition Autrement, 2022. - 95 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32(6) MAGR 
 

Les 130 cartes et infographies entièrement mises à jour retracent les dynamiques en cours pour saisir les enjeux auxquels le continent 

est confronté. Cet atlas aborde ainsi les différentes trajectoires empruntées par les sociétés africaines pour relever les multiples défis 

globaux contemporains. (Tratto dal sito dell’editore) 

 
Est/Ovest : il confine dentro l'Europa / Egidio Ivetic. - Bologna : il Mulino, [2022]. - 172 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 IVET 
 
Ancora un decennio fa nessuno avrebbe immaginato che la polarizzazione tra la Russia – e più in generale l’Asia – e l’Unione 

europea e gli Stati Uniti si sarebbe concretizzata lungo l’antica faglia, quasi dimenticata, che delimitava le due tradizioni europee, quella 

latina occidentale e quella post-bizantina. Invece oggi, ancora una volta, la storia è richiamata e usata a fini geopolitici: ma come si giunge 

ai confini tra Est e Ovest? E quanto continuano a ridefinirsi e a riposizionarsi? Cosa è accaduto e continua ad accadere agli stati che si 

trovano sulle linee di frattura che dal Baltico attraversano l’Ucraina e arrivano fin dentro i Balcani? Non possiamo più permetterci di 

distogliere lo sguardo dalle cesure della storia. Il confine dentro l’Europa è come una faglia che attraversa e condiziona la nostra storia, 

in una continua ridefinizione della quale ci accorgiamo solo nei momenti di crisi. 

 
Atlas de l'Europe : un continent dans tous ses états / Frank Tétart, Pierre-Alexandre Mounier ; 
cartographie d'Aurélie Boissière. - Paris : Autrement, 2021. - 95 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32(4) ATLAS 
 

Les 80 cartes de cet atlas racontent cette passionnante Europe, ses défis et ses enjeux, et comment elle doit réussir à s’inscrire 

durablement dans l’avenir du monde. (Tratto dal sito dell’editore) 
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Il grande gioco del Sahel : dalle carovane di sale ai Boeing di cocaina / Marco Aime, Andrea 
de Georgio. - Torino : Bollati Boringhieri, 2021. - 159 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32(6) AIME 
 

La fascia subsahariana, chiamata Sahel («sponda» in arabo), è da secoli caratterizzata da un clima aleatorio, legato alla caduta irregolare 

delle piogge. Qui, da sempre, la convivenza tra allevatori e contadini è necessaria, ma è anche fonte di conflitti per le risorse. Negli ultimi 

anni, però, gli scontri si sono trasformati in veri e propri eccidi, anche a causa dell'intreccio delle questioni territoriali con il nuovo jihadismo. 

Diversi massacri hanno insanguinato i villaggi dei Paesi Dogon, in Mali, e della regione saheliana del Burkina Faso, causando decine di 

migliaia di sfollati. Nel 2009 un Boeing 727 è atterrato in pieno deserto, su una pista d'atterraggio fai-da-te: una colata di cemento nel 

mezzo del nulla. Il velivolo, ribattezzato «Air Cocaine», trasportava diverse tonnellate di cocaina destinate all'Europa. Quello che sta 

avvenendo in Sahel, quindi, ci riguarda da vicino, perché quella regione è diventata uno dei principali snodi della politica internazionale, 

specie quella sommersa. Sul Sahel convergono interessi diversi, che vedono coinvolte grandi potenze europee come la Francia, i nuovi 

piani espansionistici in Africa della Cina, le mire egemoniche delle più radicali fazioni jihadiste, il mercato internazionale di droga e di armi 

e la lucrosa tratta dei nuovi schiavi verso l'Europa. 

 
 Atlante geopolitico dello spazio post-sovietico : confini e conflitti / Simone Attilio Bellezza 
(ed.). - [Brescia] : Editrice La Scuola, 2016. - 250 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32(47) ATLA 
 

Gli snodi principali dell'evoluzione dello spazio post-sovietico negli ultimi venticinque anni, nei contributi di undici esperti: dalla politica di 

difesa delle minoranze russofone a quella della gestione delle risorse idriche e dei combustibili, dal significato dei conflitti locali 

all'importanza dell'economia sommersa e della corruzione. Ogni saggio affronta anche la questione dell'eredità storica: i secoli passati 

sotto il potere zarista e poi, ancor più, i settant'anni di potere sovietico non sono passati senza lasciare una profonda traccia. Anche il 

problema dei confini delle comunità etniche e politiche di appartenenza è oggetto di scontro e funge da giustificazione della guerra. Confini 

sfumati e incerti, ma rivendicati da Stati impegnati fra loro in conflitti tanto bellici quanto ideologici. 
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I confini  
 
Guerre di confine : i conflitti che determineranno il nostro futuro / Klaus Dodds ; traduzione di 
Alessandro Manna. - Torino : Einaudi, [2024]. - XLII, 334 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:39 DODDS 
 

In futuro gli oceani polari, i fondali marini e persino la Luna o Marte potrebbero diventare terreno di conquista per le potenze mondiali, o 

anche per qualche miliardario megalomane. I confini che ci separano gli uni dagli altri sono destinati ad aumentare e farsi più complessi. 

Conoscerne la storia e le evoluzioni è il modo migliore per capire le guerre di oggi, dall’Ucraina alla Palestina. Le frontiere, insieme alle 

architetture che le rendono possibili, ci accompagnano da millenni. E da tempo altrettanto immemore scatenano guerre. Le più antiche 

mura erette a scopo difensivo di cui abbiamo testimonianza risalgono a 12.000 anni fa. E poi ancora le fortificazioni di Gerico, di Atene e 

Costantinopoli, fino ad arrivare ai progetti di scudi spaziali. L’istinto di proteggersi arroccandosi ed erigendo steccati ha dunque radici 

profonde. I confini però di naturale e istintivo, malgrado siano talvolta segnalati da fiumi o montagne, hanno ben poco. Così nel corso 

delle epoche è di volta in volta mutato il nostro atteggiamento nei loro confronti. Nel 1989, per esempio, quando crollava il muro di Berlino, 

sembrava che il mondo fosse pronto a diventare uno solo, sulla spinta della globalizzazione degli scambi. Trent’anni dopo gli scambi 

continuano a essere sempre più liberi, ma i confini sono rimasti ben saldi sulle carte geografiche, anzi sono persino aumentati. E ovunque, 

dagli Stati Uniti all’Italia, si parla di difendersi dagli invasori, di costruire nuovi recinti e barriere. Ovunque i confini sono oggetto di 

strumentalizzazioni volte a risvegliare rigurgiti sovranisti e nazionalisti. E in futuro? Klaus Dodds ci offre un quadro storico e politico dei 

conflitti di frontiera di oggi e di quelli che verranno. Conflitti relativi a zone da decenni in situazione di stallo; conflitti che incendieranno 

confini destinati a spostarsi e a mutare geograficamente, a causa del surriscaldamento globale; e conflitti inediti, legati a nuovi spazi di 

conquista aperti dalla tecnologia. 

 
Linee invisibili : i confini e le frontiere che disegnano il mondo / Maxim Samson ; traduzione 
di Alessandro Manna. - Bari : Laterza, 2024. - 408 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:39 SAMS 
 

La superficie del nostro pianeta è segnata da innumerevoli confini. Alcuni sono naturali, altri sono legati all’opera dell’uomo, marcati da 

frontiere, muri e barriere. Accanto a questi, ne esistono molti altri che sono meno scontati e tanto sottili da risultare quasi invisibili. Sono 

quelle linee che separano, dividono, porzioni del nostro mondo a vari fini: dividono popoli, custodiscono identità e culture, sono capaci di 

generare tensioni e conflitti anche molto gravi. Il geografo Maxim Samson esplora trenta di queste linee invisibili: dalle correnti artiche o 

la ‘cintura della malaria’ a quelle che abbiamo segnato per circoscrivere gli effetti delle nostre azioni, come la ‘zona rossa’ di Černobyl o i 

cordoni sanitari del Covid. O ancora: le linee utilizzate per reclamare territori contesi, come quelle nella ex Jugoslavia o tra le gang di Los 

Angeles, o quelle che servono a definire e difendere le diverse identità, come il Bosforo, gli Urali o la ‘Bible Belt’. Queste linee compaiono 

raramente sulle nostre mappe fisiche e politiche, ma sono ugualmente rilevantissime in qualche parte del mondo perché segnano un 

qualche tipo di divisione tra un ‘noi’ e un ‘loro’. Originale e appassionante, questo libro è una guida indispensabile per osservare e 

comprendere il nostro pianeta in tutta la sua consistenza e in tutto il suo disordine. 

 
Confini : realtà e invenzioni / Marco Aime e Davide Papotti. - Torino : Edizioni Gruppo Abele, 
[2023]. - 174 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:39 AIME 
 

«Per dare un senso nostro allo spazio, occorre chiuderlo e separarlo da qualcosa che diventa altro; nel momento in cui ci troviamo a 

definire uno spazio, siamo quindi costretti a ritagliarlo dal tutto. Solo in questo modo possiamo classificarlo. Dobbiamo perciò tracciare 

una linea, reale o immaginaria, che lo delimiti: ecco il confine». Marco Aime e Davide Papotti – attingendo rispettivamente all'antropologia 

culturale e alla geografia senza cercare di definire i due approcci – propongono nel testo un appassionante e inedito viaggio attraverso la 

nozione di confine, applicata ai più svariati ambiti dell’esistenza umana: il genere, il colore della pelle, la religione, l'appartenenza a una 

classe; ma anche il cibo, il turismo, l'arte e la natura. 
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Atlas des frontières : retour des fronts, essor des murs / Hugo Billard, Frédéric Encel ; cart. de 
Paul Gallet. - Paris : Autrement, 2021. - 95 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 BILL 
 

Les plus de 100 cartes et documents inédits de cet atlas sont l’expression des enjeux politiques, culturels ou géopolitiques de cet « objet » 

à la fois ancien et moderne et toujours si convoité. (Tratto dal sito dell’editore) 

 
Frontières / sous la dir. de Anne-Laure Amilhat Szary, Grégory Hamez. - Malakoff : Armand Colin, 
2020. - 355 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 FRON 
 

Le texte de cadrage officiel posant la question des frontières aux concours du Capes et de l’agrégation souligne leur centralité comme 

objet géographique. Il s’agit d’un type de discontinuité mobilisé comme outil politique avec une efficacité telle qu’il se retrouve au coeur 

des dispositifs de maillage du monde. Travailler la géographie des frontières aujourd’hui, c’est donc à la fois explorer et comprendre le 

monde avec lequel nous avons appris à fonctionner, celui des planisphères classiques qui découpent la planète en taches multicolores 

distinctes… et se construire des outils pour déchiffrer tout ce que ces schémas invisibilisent. (Tratto dal sito dell’editore) 

 
Atlante delle frontiere : muri, conflitti, migrazioni / Bruno Tertrais, Delphine Papin ; trad. e 
pref. di Marco Aime. - Torino : add editore, 2018. - 140 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:32 TERT 
 

Esistono 323 frontiere terrestri su circa 250.000 km. Aggiungendo le frontiere marittime, delimitate o meno, si arriva a un totale di circa 

750 frontiere tra Stati. Alcune si attraversano facilmente, altre sono invalicabili, alcune sono visibili, altre invisibili (aeree, astronomiche). 

Ma esistono anche frontiere immaginarie o arbitrarie: politiche, economiche, culturali (lingua, religione, civiltà) che quasi mai coincidono 

con le frontiere internazionali. Quali sono le frontiere esterne dell'Europa: quelle dello spazio Schengen, quelle dell'Unione Europea o 

quelle dell'Europa in quanto idea o concetto? Le tre non si sovrappongono. Si possono tracciare linee di separazione tra grandi aree 

culturali? Dove comincia l'Asia? Qual è la frontiera più militarizzata? Qual è il muro di difesa più lungo? E il reticolato più alto? Come si 

determinano le frontiere aeree? Ci sono ancora "zone bianche", le terrae nullius che non appartengono a nessuno? Il cambiamento 

climatico può modificare certe frontiere esistenti? Le frontiere favoriscono la pace o sono foriere di guerre? Questo Atlante dedicato alle 

frontiere ci aiuta a capire le sfide che si nascondono dietro queste linee che dividono o uniscono i popoli. Con più di 40 cartine e infografiche 

originali, gli autori raccontano il mondo attraverso il prisma delle frontiere. 
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Le città – geografia urbana 
 
Nuova geografia politica urbana / Ugo Rossi, Alberto Vanolo. - Bari : Editori Laterza, 2024. - VI, 
263 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:711 ROSSI 
 

Negli ultimi cinquant’anni, per la prima volta nella storia, nelle aree urbane è giunta a concentrarsi la maggioranza dell’umanità. La rapida 

avanzata dell’urbanizzazione planetaria sta comportando trasformazioni radicali nelle condizioni di vita del nostro pianeta. Le strategie di 

rappresentazione dell’immagine urbana, le diverse espressioni della città creativa, le forme e le pratiche del governo locale, la geopolitica 

urbana, i movimenti per la giustizia sociale e la cittadinanza sono i principali temi affrontati dagli autori. 

 
La città dei 15 minuti : come cambiare il mondo partendo dal proprio quartiere / Natalie Whittle 
; traduzione di Maria Chiara Piccolo. - Trento : Il Margine, 2023. - 234 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.37:656 WHIT 
 

Le città in cui abitiamo modellano, a volte senza che ce ne accorgiamo, la nostra vita: dove andiamo, come ci arriviamo, cosa facciamo 

e cosa non facciamo entro i loro confini. Ma cosa accadrebbe se costruissimo le nostre città in modo differente? E se viaggiassimo in 

modo diverso? E se potessimo ottenere indietro un po’ del tempo speso a spostarci e farlo nostro? In questo breve e documentato saggio, 

Natalie Whittle esamina vantaggi e svantaggi del concetto di città dei 15 minuti. Tra cambiamento climatico e pandemie che mettono in 

discussione la necessità del pendolarismo, Whittle invita a riflettere su come e perché ci spostiamo ogni giorno. Dalla Amsterdam delle 

auto a quella delle biciclette, dalla Parigi di Haussmann fino a una inedita Paris 2024, le città si sono continuamente reinventate e un’idea 

potrebbe cambiare la nostra vita quotidiana — e il mondo — molto più rapidamente di quel che pensiamo. 

 
Gentrificazione : profili e saperi per l'analisi del cambiamento sociale delle città italiane / a 
cura di Uliano Conti. - Milano : Franco Angeli, 2022. - 222 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:711 GENT 
 

Il volume tratta il tema della gentrificazione, un termine spesso abusato, ma che non può essere censurato. Le dinamiche immobiliari, 

abitative e la crescita delle disuguaglianze sociali in grandi città come Milano, Roma e Napoli impongono la necessità e l'urgenza di una 

riflessione scientifica sullo sviluppo urbano inclusivo. Più attori sociali si confrontano e sono coinvolti nel fenomeno oggetto del libro, dai 

cittadini ai Comuni, dai gruppi immobiliari ai sindacati di inquilini, dai partiti alle associazioni di categoria. In tal senso, alle opportunità di 

riqualificazione di alcune grandi aree urbane si associano l'aumento dei costi di locazione, di vendita immobiliare e di vita, originando 

dinamiche contradditorie. La vivacità culturale dei quartieri delle grandi città convive con l'espulsione dei componenti delle classi meno 

abbienti, ad esempio. Lavoratori precari, anziani soli, disoccupati, giovani, famiglie a basso reddito e pensionati sono gli attori sociali 

che oggi non emergono come protagonisti rampanti, ma come soggetti colpiti dalle conseguenze negative della gentrificazione a 

differenza dei turisti, dei professionisti globali free riders delle opportunità economiche e del silenzioso, concreto e sempre presente 

paesaggio urbano. Nei centri urbani più piccoli, borghi compresi, le dinamiche abitative e immobiliari seguono un percorso peculiare, 

caratterizzato dall'attrattività del turismo, da ritmi di vita sociale differenti e da diversi rapporti tra le opportunità di sviluppo 

socioeconomico e le disuguaglianze sociali. Ovunque, la riflessione sulla gentrificazione tocca le relazioni tra attori sociali con bisogni e 

aspirazioni diverse. Il volume tratta le dinamiche che toccano contesti come Trieste, Terni, Perugia e il Salento e attraversano allo 

stesso tempo il senso di comunità e di appartenenza e la necessità di cercare opportunità riferendosi a contesti economicamente più 

sviluppati. Inoltre, cerca di definire, con attenzione al contesto nazionale, una grammatica per lo studio della gentrificazione, con 

riferimento a più casi di studio e in un'ottica multidisciplinare che affianca sociologia, architettura, antropologia, urbanistica ed economia. 
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La città femminista : la lotta per lo spazio in un mondo disegnato da uomini / Leslie Kern ; 
trad. di Natascia Pennacchietti. - Roma : Treccani, 2021. - 228 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:711 KERN 
 

Come possiamo ripensare lo spazio pubblico nell’era del #MeToo? Come potrebbe configurarsi una metropoli concepita per le donne 

che lavorano, che spingono passeggini, che si prendono cura dei nostri anziani? Noi viviamo in città progettate da uomini e per gli 

uomini, ma ciò che rende un luogo vivibile, accessibile, sicuro e dinamico è la capacità di accogliere e sostenere la diversità di 

esperienze e voci, di soddisfare i bisogni di tutti: per questo Leslie Kern, intrecciando teoria e narrazione biografica, studi urbanistici e 

attenzione al sociale, indaga i limiti e le possibilità delle nostre città rivendicando l’importanza e il ruolo, al loro interno, del pensiero 

femminista. «È facile dare per scontato l’ambiente costruito, supporre che sia razionale e naturale. Parte del progetto della città 

femminista è mettere in discussione questo ambiente, ponendo domande come: chi progetta la città? Quali bisogni sono considerati più 

importanti? Chi prende le decisioni su quali sono le priorità della nostra città?» (Dalla prefazione dell’autrice alla nuova edizione italiana) 

 
Il piano aperto / Carlo Doglio ; a cura di Stefania Proli. - Milano : Elèuthera, 2021. - 199 p. 
BZ-Biblioteca cantonale, Studio. Segnatura: BCB 911.37 URBA 
 
 

Ma che razza di società vogliamo? Da una parte c'è il piano rigido proprio di una società preordinata secondo schemi astratti che dalle 

rilevazioni sul campo esigono solo una conferma. Dall'altra c'è il piano aperto, flessibile, sottoposto alla verifica della realtà e ricreato 

costantemente dall'azione reciproca fra gli esseri umani e l'ambiente. A partire da questa visione, Doglio elabora una critica pungente 

della cultura disciplinare ufficiale, cogliendo con grande lungimiranza la crucialità di tematiche che di fatto verranno affrontate solo 

alcuni decenni dopo: la necessaria interazione fra interessi plurali e spesso divergenti; la dimensione deliberativa come confronto 

argomentativo fra voci diverse; la possibilità di apprendimento tramite negoziati o argomentazioni. La società che emerge da questa 

visione richiama quella che in alcune città medievali, e poi nel flusso dei moti rivoluzionari, si configurò in modo spontaneo, senza la 

necessità di un piano preconcetto imposto dall'alto: una società aperta e viva, in cui il sociale è l'elemento che unisce gli abitanti, in una 

continua e creativa partecipazione di ognuno all'opera comune. 

 
Iper-luoghi : la nuova geografia della mondializzazione / Michel Lussault ; ed. italiana a cura di 
Emanuela Casti. - Milano : F. Angeli, 2019. - 275 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:711 LUSS 
 

Questo libro mira a comprendere la mondializzazione contemporanea, iniziata negli anni cinquanta del Novecento e guidata 

dall'urbanizzazione delle società e dalla diffusione ubiquitaria sulla superficie terrestre di forme di vita urbane, partendo dall'osservazione 

dei luoghi in cui gli individui incontrano il Mondo di oggi così com'è, nei suoi aspetti positivi e negativi. Molte analisi insistono sulla 

irrinunciabile uniformizzazione del Mondo. Il gioco combinato dell'accrescimento delle mobilità e delle relative velocità, dell'accelerazione 

dei ritmi sociali, del nuovo impero digitale e della standardizzazione di paesaggi, oggetti e pratiche imposti dalla globalizzazione del 

capitalismo finanziarizzato, promuoverebbe una società "liquida" e uno spazio liscio e "piatto" laddove ogni posizione vale l'altra, dove le 

differenze svaniscono fino a scomparire, fino ad alienare l'individuo, impoverire la sua sociabilità, porlo sotto vincolo e sotto controllo. 

Questo "spirito del tempo" ha potuto trovare nel "concetto" di "non luogo" formulato da Marc Augé un'espressione efficace. Tuttavia, 

un'attenta osservazione delle dinamiche attuali conduce immediatamente a situazioni molto più complesse. In effetti, in concomitanza di 

un'indiscutibile tendenza al trionfo del generico e dello standard, è sorprendente constatare che i luoghi facciano ritorno in scena e contino 

sempre di più per ognuno. Il Mondo, modellato dall'urbanizzazione e sconvolto dall'ingresso nell'Antropocene, si differenzia sempre più 

in luoghi che si affermano come "appigli" della mondializzazione, attrattori e ancoraggi della vita umana. Questi sono i luoghi specifici in 

cui la coabitazione degli individui si concretizza, si realizza e si sperimenta in tutta la sua ricchezza e intensità di esperienza vissuta. Ne 

sono emblemi quelli che verranno definiti come "iper-luoghi" in cui, volente o nolente, le società si costituiscono e finanche nuove forme 
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politiche si delineano. Così, il Mondo è al tempo stesso sempre più globalizzato e omogeneo e sempre più localizzato ed eterogeneo: 

questa tensione è costitutiva delle nuove geografie che la mondializzazione pone in atto. 

 
 

Le montagne e le Alpi 
 
Il cielo delle Alpi : da Ötzi a Reinhold Messner / Alex Cittadella. - Bari : Laterza, 2022. - 158 
pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 914(234.3) CITT 
 

Cosa pensava Ötzi dell'ambiente in cui viveva e in cui trovò la morte? Da dove nasce l'idea di Annibale di valicare i passi alpini? A quali 

esseri magici e religiosi si sono da sempre votati i Walser per vivere fra le nevi e i ghiacci del Monte Rosa? Da quali fenomeni atmosferici 

e climatici si è fatto incantare Leonardo da Vinci di fronte alle Alpi? O, ancora, come hanno osservato, vissuto, studiato, rappresentato il 

clima alpino tra Sette e Ottocento de Saussure, Napoleone, Turner e Segantini? Come lo hanno raccontato Mario Rigoni Stern e Pierluigi 

Cappello? Cos'ha significato per i più grandi alpinisti del Novecento, Walter Bonatti e Reinhold Messner? "Il cielo delle Alpi" vuole 

ripercorrere e ricostruire il rapporto che l'uomo ha instaurato con il clima delle Alpi nel corso dei secoli attraverso le vicende di alcuni fra i 

personaggi più noti del passato e del presente. Un percorso lungo il tempo e lo spazio narrato dall'interno, attraverso lo sguardo e le 

sensazioni di coloro che più di tutti sono entrati nell'immaginario collettivo come i veri conoscitori delle Alpi. 

 
Montagne di mezzo : una nuova geografia / Mauro Varotto. - Torino : Einaudi, 2020. - XV, 189 
pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.5(23) VARO 
 

Il Novecento ha portato a compimento nella montagna italiana il disegno della modernità. Abbandono e marginalità diffusi da una parte, 

divertissement turistico dall'altra hanno scavato divari territoriali profondi che richiedono oggi di essere ripensati. Obiettivo di questo libro 

è uscire da tale schema, puntando l'attenzione sui fenomeni sempre piú diffusi di ritorno alle «terre alte» e inquadrandoli entro un'inedita 

cornice. Luoghi apparentemente perdenti sono tornati infatti al centro di movimenti di «nuova resistenza» ai modelli dominanti di 

standardizzazione, specializzazione e intensificazione produttiva che hanno decretato la crisi della montagna contemporanea o le sue 

effimere fortune. "Montagne di mezzo" traccia così i contorni di un'idea nuova di territorio, diversa da quella tuttora dominante nei media 

e nell'opinione pubblica, propone un alfabeto per dare valore a realtà minori, in posizione intermedia tra vette celebrate e fondivalle 

congestionati. Le montagne di mezzo non sono solo una realtà altimetrica, bensì luoghi che tengono insieme passato e futuro, rilanciando 

un'idea di abitare che concilia istanze climatiche sempre più stringenti, nuove energie sociali e modelli virtuosi di gestione e sviluppo della 

montagna. 

 
La montagna : natura e cultura / Veronica Della Dora. - Torino : Einaudi, 2019. - 263 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.5(23) DELLA 
 
In tutta la storia dell'umanità le montagne sono sempre state collegate con l'eterno, ci attraggono con le altezze vertiginose, 

ci sorprendono per la loro bellezza, e spesso sono per noi fonte di pericolo. Attraverso un viaggio avvincente verso vette sia reali sia 

immaginarie, questo libro esplora cosa la montagna rappresenti nella nostra storia, cultura e immaginazione. Veronica della Dora racconta 

i diversi modi in cui le montagne hanno funzionato spiritualmente come confine tra la vita e la morte, come ponte fra terra e cielo. 

Intrecciando scienza, cultura e religione, l'autrice sottolinea come la montagna sia un fenomeno geologico che ha profondamente 

influenzato l'immaginazione umana, plasmando la nostra coscienza ambientale e aiutandoci a comprendere il nostro, davvero piccolo, 

posto nel mondo. L'autrice esplora inoltre il loro significato in quanto oggetto di prodezze umane, premio di avventura e sport, e luogo di 

serena bellezza per i vacanzieri. Magnificamente illustrato, La montagna è un affascinante doppio ritratto di questa suggestiva espressione 

di natura e cultura. 
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Sport et loisirs = Sport und Freizeit / rédaction/Redaktion: Michaël Attali, Anne-Lise Head-König, 
Luigi Lorenzetti. - Zürich : Chronos, 2017. - 294 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 914(234.3):796 SPOR 
 

Dal XVIII secolo ai giorni nostri, la percezione della montagna evolve da uno spazio ostile a uno spazio di svago, dove i passatempi 

costituiscono parte integrante dell’identità alpina a scapito dell’identità agricola o industriale. Simboli delle società contemporanee, gli 

sport si rivelano in questa prospettiva un interessante terreno di studio. Questo numero vuole quindi integrare i suoi tre spazi d’espressione 

(l’aria, la terra e il sottosuolo), al fine di mettere in luce le molteplici forme di riappropriazione delle Alpi in quanto spazio di sperimentazione 

di nuovi rapporti con la natura. (Tratto dal sito dell’editore) 

 
Via dalla città : la rivincita della montagna / Maurizio Dematteis. - Roma : DeriveApprodi, 2017. 
- 189 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:711 DEMA 
 

È un fenomeno sempre più rilevante: pezzi interi della «generazione perduta» cercano rifugio e possibilità in montagna. Costretti da una 

crisi e da una precarietà infinite, uomini e donne si spostano fuori dalla città, in un complesso movimento migratorio «al contrario», tutto 

da scoprire e interpretare. Nascono così progetti di vita innovativi, basati su modelli alternativi di sviluppo, sulla green economy e sulla 

soft economy. Nascono nuove storie e nuove creatività. Vecchi borghi vengono ripopolati. Antiche strade vengono risvegliate. Questo è 

un libro di paesaggi, di ritratti e di racconti. Un libro di montagna, e di inchiesta. 

 
La costruzione delle Alpi : immagini e scenari del pittoresco alpino (1773-1914) / Antonio De 
Rossi. - Roma : Donzelli, 2014. - 420 pagine, [44] carte di tav. 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 914(234.3) DERO 
 

Per quanto paradossale possa a prima vista sembrare, le Alpi, così come oggi noi le conosciamo e le percepiamo, non sono sempre 

esistite. Esse sono state "costruite" attraverso un duplice processo: quello della trasformazione del territorio alpino, della materiale 

immissione e implementazione, in quel contesto, di progettualità e manufatti umani; e quello della conoscenza scientifica e artistica, della 

costruzione di un immaginario, di una rappresentazione e messa in scena delle montagne. Entrambi questi aspetti hanno conosciuto e 

conoscono una storia. Quest'opera - dedicata in particolare allo spazio alpino occidentale compreso tra Italia, Francia e Svizzera e 

impreziosita da un ricchissimo apparato iconografico - affronta proprio questo tema: la modificazione dell'ambiente e del paesaggio 

montano nel periodo compreso tra la seconda metà del Settecento, momento della scoperta delle Alpi da parte delle società urbane 

europee, e il definitivo fissarsi, attorno ai primi anni del Novecento, di un'idea di montagna legata alla metamorfosi turistica operata dalla 

Belle Epoque. Una storia fisica dunque, ma anche una ricostruzione dei differenti modi di guardare e di concettualizzare la montagna che 

hanno guidato la mutazione e il progetto dello spazio alpino. 
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Il paesaggio 
 

Paesaggio e società : una prospettiva geografica / Benedetta Castiglioni. - Roma : Carocci, 
2022. - 218 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:711 CAST 
 

Non è possibile occuparsi dei paesaggi senza considerare le persone e i gruppi sociali che li abitano, li osservano, ne costruiscono 

rappresentazioni e direttamente o indirettamente li modificano; l’interazione con il paesaggio è d’altronde parte delle esperienze di 

ciascuno e componente delle dinamiche di ogni gruppo sociale. Riflettendo su questa reciprocità, il libro permette di inquadrare le 

questioni fondamentali che riguardano oggi i paesaggi e il loro studio, anche alla luce della Convenzione europea del paesaggio. Dopo 

aver illustrato i principali riferimenti utili a definire il concetto nella sua dimensione sociale, il volume presenta alcuni studi di caso sui 

temi della percezione sociale e dell’attribuzione di valore, per concentrarsi infine su ambiti e contesti di azione nei quali questo 

approccio può portare un contributo insieme teorico e pratico. Considerando il paesaggio come uno strumento per l’interpretazione 

geografica e per la progettazione di azioni consapevoli verso la sostenibilità, il testo propone un quadro di insieme per comprendere la 

pluralità che caratterizza ogni discorso sul paesaggio e per coglierne la complessità. 

 
Landscapes and landforms of Switzerland / Emmanuel Reynard ed.. - Cham : Springer Nature 
Switzerland AG, 2021. - 429 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.2:52(494) LAND 
 

This book provides a comprehensive overview of the Landscapes and Landforms of Switzerland. It covers the country’s geological and 

tectonic context, together with its climatic context, geomorphological history, structural and karstic landscapes, glacial and periglacial 

landscapes, landscapes with natural hazards, geomorphology and society, and the preservation of its geomorphological heritage. Richly 

illustrated, it presents case studies on some of the country’s most famous natural sites, including the Matterhorn, Aletsch Glacier, 

Sardona Tectonic Arena, and Engadine, among others. (Tratto dal sito dell’editore) 

 
Achtung: Landschaft Schweiz : vom nachhaltigen Umgang mit unserer wichtigsten 
Ressource / Hans Weiss. - Zürich : AS Verlag, 2020. - 285 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.37(494) WEISS 
 

Die Schweiz gilt immer noch als eines der schönsten Länder der Welt. Gleichwohl werden die Anliegen zum Schutz von Natur und 

Landschaft beim Abwägen divergierender Interessen oft nicht genügend gewichtet. In seinem Buch fordert Hans Weiss, dass die 

künftige Entwicklung des Landes nicht mehr von der Besiedelung, sondern von der Landschaft her zu denken ist. Sein Text ist ein 

Appell zur Rettung der Landschaft, die, einmal zerstört, für immer verloren ist. Landschaft ist für unsere Gesundheit und das seelische 

Wohlbefinden so wichtig wie Luft, Wasser und gesundes Essen für den Körper. Wir brauchen die Landschaft - aber ebenso braucht sie 

uns, denn ohne planerische Vorsorge, sorgfältige Pflege und Gestaltung wird sie immer wieder das Opfer von kurzsichtigem 

Profitdenken oder einfach von Gedankenlosigkeit werden. Im ersten Teil des Buches führt uns der Autor durch die von Erfolgen, aber 

auch von Rückschlägen gezeichnete Geschichte des Landschaftsschutzes in den Nachkriegsjahrzehnten - am Beispiel der Schweiz. 

Dabei wird den materiellen und geistigen Ursachen der Landschaftszerstörung nachgegangen. Der zweite Teil ist der Schilderung von 

Fällen gewidmet, in denen die Rettung der Landschaft gelungen ist. Dabei werden Umstände und Faktoren aufgezeigt, die zum Erfolg 

beigetragen haben. Auf diese Weise soll vor allem auch jüngeren Generationen Mut gemacht werden, denn das beste Mittel gegen 

Resignation und Ohnmacht ist die Begeisterung für die Landschaft und die Gewissheit: Wir können zu ihrer Rettung etwas beitragen. 

(Tratto dal sito dell’editore) 
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Sur les bancs du paysage : enjeux didactiques, démarches et outils / sous la direction de 
Anne Sgard, Sylvie Paradis. - Geneve : MétisPresses, 2019. - 252 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.5 ENJE 
 

Il ne suffit pas de poser le regard sur un paysage pour qu’il se révèle à nous. Car, loin du simple décor, le paysage constitue notre 

cadre de vie, chargé de sens, à partager avec d’autres, qui le perçoivent, le ressentent et se l’approprient de multiples façons. 

Tout au long du 20e siècle, le paysage est progressivement devenu un enjeu politique de premier ordre, comme en témoigne l’adoption 

de la Convention européenne du paysage. Pourtant, les acteurs censés le protéger, le gérer ou le transformer peinent à en saisir la 

complexité et à valoriser son potentiel. 

Un travail de formation et d’éducation par, pour et avec le paysage se révèle dès lors nécessaire. En sensibilisant, en créant le débat et 

en confrontant les disciplines et les métiers, cet ouvrage offre un panel d’expériences didactiques au service des acteurs du paysage 

d’aujourd’hui et de demain. 

Les textes ici rassemblés alimentent une réflexion de fond sur les enjeux éducatifs autour du paysage. L’ouvrage numérique associé, 

augmenté d’une vingtaine de contributions, donne accès à un descriptif de chacun des dispositifs pédagogiques, à des ressources 

multimédias, et au retour critique des auteurs. (Tratto dal sito dell’editore) 

 

Dal paesaggio alla civitas : dall'ecologia del paesaggio alla pianificazione territoriale / a cura 
di Virginio Bettini ; con i contrib. di Fabrizio Cracolici ... [et al.]. - Sesto San Giovanni : Mimesis, 
2018. - 191 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.3:711 DALP 
 

Il testo a cura di Virginio Bettini affronta i temi dell’ecologia del paesaggio e dell’ecologia urbana in rapporto ai cambiamenti climatici e 

alla minaccia dell’energia nucleare. Entra nello specifico della metodologia di analisi del territorio grazie ai modelli bionomici e alla 

pianificazione ambientale con contributi di Sara Sofia Tosi sull’analisi dell’antropocene. Fabrizio Cracolici, Alfonso Navarra e Laura 

Tussi intervengono sul trattato ONU di New York per il disarmo nucleare totale. Alessandro Marescotti presenta il caso Ilva di Taranto; 

Auro Michelon tratta della qualità dell’ambiente urbano; Leonardo Marotta indaga un modello gerarchico di analisi spaziale; Vittorio 

Ingegnoli presenta uno studio di bionomia del paesaggio e Pippo Gianoni propone il progetto di Parco Nazionale del Locarnese. 

 

Histoire du paysage en Suisse : de la période glaciaire à nos jours / Jon Mathieu, Norman 
Backhaus, Katja Hürlimann, Matthias Bürgi (dir.). - Neuchâtel : Livreo-Alphil, 2018. - 458 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.5(494) HIST 
 

Ce livre constitue la première grande présentation historique du paysage en Suisse. Il fournit un aperçu passionnant de quelque 20 000 

ans d'histoire et de développement d'un paysage unique. 

Le paysage helvétique est apprécié et admiré tant au niveau national qu'international. Depuis Albrecht von Haller cet intérêt se 

concentre principalement sur les Alpes. Mais la Suisse, ce ne sont pas que les Alpes, c'est aussi le Plateau. Dès l'époque moderne, le 

pays est tiraillé entre ces deux zones qui en font un "laboratoire européen du paysage". Les développements et les débats suisses 

concernant le paysage se révèlent d'une importance capitale pour d'autres zones naturelles et culturelles en Europe. 

Cet ouvrage questionne aussi les représentations. Les Alpes symbolisent la Suisse et une nature immaculée, souvent vierge de toute 

intervention humaine. Pourtant, les Alpes sont aujourd'hui fortement urbanisées, occupées et modelées par l'homme, de même que la 

plaine. Comment s'est déroulé ce processus d'occupation et d'urbanisation, quels débats en ont résulté et comment les publicistes, les 

artistes et les écrivains ont-ils représenté le paysage ? Comment sont apparues les premières préoccupations pour le paysage, 
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l'écologie et la protection du paysage ? Et comment se sont mises en place les lois sur la planification de l'agriculture, des 

infrastructures et de l'habitat ? (Tratto dal sito dell’editore) 

 
Scienze del paesaggio : tra teorie e pratiche / Pierre Donadieu ; trad. di Andrea Inzerillo. - Pisa : 
ETS, 2014. - XXIV, 298 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.5 DONA 
 

Quali discipline, oggi, possono affermare di avere "i paesaggi", ovvero le percezioni di uno spazio materiale, come oggetto del loro 

campo d'indagine? Quali sono i diversi ruoli dei paesaggisti e dei professionisti dell'architettura del paesaggio, oggi e domani, in 

rapporto ai diversi ambiti professionali e scientifici, in campi molto vicini tra loro e spesso in concorrenza reciproca? Per rispondere a 

queste problematiche, insieme ad altre questioni, Pierre Donadieu ci offre un'opera di sintesi che attraversa una gran parte dei saperi 

raccolti nelle discipline che illustrano i modi di pensare e le pratiche dei professionisti del paesaggio e dei giardini. Pierre Donadieu 

sviluppa l'idea che le società contemporanee hanno la possibilità di pensare "globalmente e localmente" le relazioni desiderate e 

auspicate con lo Spazio e la Natura. Questo libro traccia il perimetro degli ambiti delle Scienze del Paesaggio attraverso le sue differenti 

componenti: architettonica, urbanistica, ecologica, geografica, storica, agronomica e orticolturale, economica e, infine, politica. 

 
Semiologia del paesaggio italiano / Eugenio Turri ; introd. di Francesco Vallerani. - Venezia : 
Marsilio, 2014. - XII, 304 pagine, [32] f. di tav. 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 911.5(45) TURRI 
 

l paesaggio di cui si parla in questo libro - che esce ora in una nuova veste - non è soltanto lo scenario fermo, acquisito, 

apparentemente immutabile con cui si confronta il vivere quotidiano, ma anche e soprattutto il paesaggio che vive e si trasforma nel 

tempo col mutare delle forme di vita, dei modi di produrre e di rapportarsi delle società con il proprio territorio. Tanto il primo è spesso 

carico di suggestioni, quanto il secondo può stravolgere ogni immagine sotto la spinta di nuove attività e iniziative. Così è accaduto in 

Italia nei decenni trascorsi, quando la violenza delle trasformazioni ha sconvolto, cancellato o devastato paesaggi tra i più celebrati. E 

stato un salto di civiltà o una corsa illusoria e distruttiva? La domanda può trovare risposta solo attraverso una storia di come è 

cambiata l'Italia, Paese di tensioni, frenesie, fantasia, dove non è spesso riconosciuto il valore semantico del paesaggio. Ancora oggi 

assistiamo alla difficoltà di assumere la pianificazione paesistica quale strumento-guida delle trasformazioni. Laddove un tempo il 

paesaggio si configurava attraverso interventi esperti e secolari che esprimevano per intero una cultura, quello dell'Italia d'oggi sembra il 

risultato di interventi caotici, incoerenti, improvvisati, espressione di una società priva di disegni ideali, trascinata solo dalle regole del 

gioco economico e delle sue scenografie consumistiche 
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Cartografia 
 

Disegnare il mondo : il linguaggio cartografico nel primo ciclo di istruzione / Gino De Vecchis, 
Riccardo Morri. - Roma : Carocci editore, 2023. - 126 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 912(07) DEVE 
 

Il linguaggio specifico della geografia trova la sua più compiuta espressione nella carta geografica: “disegno” di parte o di tutta la superficie 

del mondo in grado di offrire una mole di informazioni codificate, fondamentali per la comunicazione spaziale. Saper interpretare una carta 

geografica alle varie scale di riduzione permette di decifrare la complessità di un territorio, oltre a essere un affascinante viaggio di 

esplorazione dello spazio circostante e dell'intero Pianeta che ci ospita. Il volume, superando lo sterile tecnicismo, in questa nuova 

edizione aggiornata e arricchita propone percorsi didattici sia per docenti del primo ciclo d'istruzione sia per studenti dei corsi di studio 

orientati all'insegnamento, ma offre elementi utili anche a tutti coloro che desiderano acquisire abilità e competenze di base relative alla 

geograficità. 

 
Dalla Terra alla carta : elementi di cartografia digitale / Andrea Favretto. - Bologna : Pàtron, 
2021. - 151 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 912 FAVR 
 

Il titolo di questo volume, preso a prestito da un romanzo di Verne, ne riassume perfettamente il contenuto. Infatti, più che un libro di 

Cartografi a generale, si tratta di un testo che spiega come si arrivi a disegnare una carta geografica partendo dall'osservazione della 

Terra. Non è un manuale onnicomprensivo, piuttosto un sentiero da seguire, per scoprire da dove i cartografi siano partiti e quali problemi 

teorici e tecnici abbiano affrontato. Si vuole così offrire uno sguardo d'insieme sull'intero procedimento di mappatura, con particolare 

attenzione ai temi ed ai problemi fondamentali, risolti da Geodeti, Topografi e Cartografi e riguardanti i sistemi di riferimento applicati alle 

superfici curve. Come è noto, oggi la Geodesia satellitare ha sostituito quella tradizionale e tale fatto non può essere trascurato quando 

si parli di Cartografi a moderna.  

 
Il mondo che cambia : 50 innovative rappresentazioni del nostro pianeta così come è oggi 
/ Alastair Bonnett. - Milano : White star, 2017. - 223 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 912 BONN 
 

Questo volume propone un'eccezionale raccolta di mappe originali, in cui gli aspetti fisici, politici e culturali del mondo sono rappresentati 

in modo inedito. Grazie alla sua competenza, Alastair Bonnett fornisce informazioni illuminanti su ogni argomento: dalle infrastrutture per 

l'energia alle nuove terre emerse dal mare, dalle statistiche sulle migrazioni ai calcoli sulla popolazione mondiale di formiche, fino ai 

fenomeni naturali che l'uomo non può controllare, come i fulmini o l'impatto di asteroidi. Tutte le mappe presenti sono uno spunto di 

riflessione per interrogarci e guardare con occhi nuovi un pianeta che non smette mai di sorprenderci. Diviso in tre sezioni tematiche - 

Terra, Aria e Acqua, Uomini e Animali, Globalizzazione - questo volume ci regala un ritratto nuovo e davvero globale dell'affascinante 

complessità del mondo. 

 

Sulle mappe : il mondo come lo disegniamo / Simon Garfield ; pref. di Dava Sobel ; trad. di 
Monica Bottini e Sabrina Placidi. - Milano : Ponte alle Grazie, 2016. - 494 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 912(09) GARF 
 
Le mappe, è indiscutibile, non sono solo indispensabili ma hanno gran fascino. Ci permettono di orientarci, e questo non è 

poco, ma ci restituiscono anche una visione del mondo, la visione di chi le ha ideate. Infatti non sono il mondo, bensì una sua 

rappresentazione, quindi possono solo descrivere, in modo semplificato, lo spazio. Per capire fino in fondo la loro utilità, bisogna fare lo 

sforzo di immaginarsi cosa doveva essere viaggiare a progettare un viaggio quando non esistevano: dell'estensione del mondo e della 

sua forma non vi era alcuna idea, ogni passo era fatto verso l'ignoto. E i luoghi raggiunti non avevano un nome. Questo libro, corredato 
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di un ricco apparato iconografico, ricostruisce la storia delle mappe: quando sono nate e perché, come si sono evolute, come sono state 

disegnate. Dai Greci fino a Google Maps passando per il navigatore satellitare, un libro pieno di storie che vi lasceranno incantati: 

esploratori, disegnatori, viaggiatori, cartografi, monaci, mercanti, inventori e filosofi che hanno creato una rappresentazione del mondo 

perché noi potessimo amarlo e conoscerlo, per poi desiderare di percorrerlo. O anche solo immaginarlo dalla poltrona del nostro salotto.  

 
 

Geografia e cartografia antiche 
 

Die Schweiz auf dem Messtisch : 175 Jahre Dufourkarte / Bundesamt für Landestopografie 
swisstopo. - Basel : Schwabe, 2020. - 152 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 912(494) SCHW 
 

Im Jahr 1845 erschienen die ersten beiden Blätter der Topographischen Karte der Schweiz (Dufourkarte). Sie zeigten die Gebirgswelten 

des Wallis und die Ufer des Genfersees. Die Beiträge dieses Sammelbands behandeln unterschiedliche Aspekte der Kartenblätter, deren 

Erscheinen sich 2020 zum 175. Mal jährt. So zeigen die Autorinnen und Autoren unter anderem auf, wie sich Agrarlandschaften 

veränderten, auf welchen Wegen Güter über Alpenpässe gelangten und wo der Tourismus in der Schweiz Fuss fasste. 

Die Beiträge ermöglichen nicht nur Reisen in eine Zeit, die für die Schweiz von grösster politischer Bedeutung war – die Topographische 

Karte der Schweiz ist ein Schlüsseldokument des im Entstehen begriffenen Bundesstaates. Sie gewähren auch Einblicke in Täler, 

Siedlungen und Lebensweisen, die heute in dieser Form nicht mehr existieren. Die Topographische Karte der Schweiz ist ein Panorama 

der Eidgenossenschaft, das bei genauem Hinschauen überraschende Geheimnisse preisgibt. (Tratto dal sito dell’editore) 

 
Imago urbis : la memoria del luogo attraverso la cartografia dal Rinascimento al 
Romanticismo = The memory of place in cartography from the Renaissance to 
Romanticism : [Centro Culturale Chiasso, m.a.x. museo, 28 febbraio - 8 maggio 2016] / a 
cura di Cesare de Seta, Nicoletta Ossanna Cavadini. - Cinisello Balsamo : Silvana Editoriale, 

2016. - 255 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 912 IMAGO 
 
Il volume, la cui pubblicazione si inserisce nel filone della "grafica storica", indaga il fenomeno della trasmissione di conoscenza dei luoghi 

per mezzo delle carte geografiche e topografiche, e più genericamente delle vedute di città, che prende avvio grazie all'invenzione della 

stampa, dalla xilografia prima all'incisione su lastre in rame in seguito, perfezionandosi poi con la tecnica all'acquaforte e all'acquatinta. 

Con il Rinascimento nascono i primi Atlanti di città, e i sovrani cominciano ad appassionarsi a questo soggetto, acquistando e 

collezionando cartine geografiche e "libri di città". Se inizialmente la produzione riguarda le piante dei luoghi meta di viaggi come Roma, 

Milano, Parigi e Vienna, l'interesse nei secoli successivi si sposta verso la Svizzera, la Germania, l'Olanda, la Spagna e Inghilterra. Si 

passa dalle piante iconografiche a proiezione zenitale di città ideali a immagini prospettiche di città reali, con il perfezionamento e l'enorme 

fortuna che ebbero in seguito le rappresentazioni "a volo d'uccello", fino alle successive vedute romantiche e al disegno ottocentesco di 

città. 

 
Mit 80 Karten durch die Schweiz : eine Zeitreise / Diccon Bewes ; übers. von Gerlinde Schermer-
Rauwolf und Sonja Schuhmacher. - Baden : hier + jetzt, 2015. - 224 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 912(494) BEWES 
 

Historische Karten informieren nicht nur, sie überwältigen auch durch ihre Schönheit. Für heutige Leser sind sie das perfekte Mittel, sich 

in Raum und Zeit zu bewegen. 80 historische Karten aus sieben Jahrhunderten vereint dieses Buch. Ob handgezeichnet oder 

computergeneriert, mittelalterlich oder modern: Sie alle zeigen die Schweiz und ihre Regionen in Vergangenheit, Gegenwart und 

möglicher Zukunft. (Tratto dal sito dell’editore) 
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Cartografi : precursori e innovatori da Tolomeo al satellite / John Noble Wilford ; trad. di Gianna 
Lonza. - Milano : Sylvestre Bonnard, 2005. - 438 pagine 
Biblioteca cantonale di Bellinzona, Studio. Segnatura: BCB 912 WILF 
 

Le grandi potenze coloniali europee del Seicento avrebbero coperto d’oro colui che fosse riuscito a risolvere il problema di come 

rappresentare i meridiani sul globo terrestre. Perché le scoperte geografiche sono importanti, ma ancor più importante è renderle familiari, 

misurabili, riconoscibili. E questo è possibile soltanto con la cartografia. In un’opera di mole imponente ma di scorrevole e affascinante 

lettura, Wilford ripercorre la storia di questa silenziosa e poco nota conquista del nostro pianeta, dalle prime carte dell’Antichità greco-

romana alla lettura satellitare del territorio - passando per la lenta ma progressiva conquista di nuovi mondi e di nuove rotte. Seguiamo 

così le navi che fanno vela verso le coste del Nuovo Mondo sulla scorta delle prime carte nautiche della costa americana; assistiamo alla 

metodica triangolazione del regno di Francia compiuta dal toscano Cassini sotto il Re Sole; ci avventuriamo tra le valli himalaiane con gli 

ufficiali geografi di Sua Maestà Britannica e lungo il corso del Rio delle Amazzoni con Humboldt. E, una volta mappato l’intero pianeta, 

compresi i continenti sommersi dai ghiacci, procedere alla cartografia degli spazi celesti: le prime carte dinamiche, la Luna, Marte. Il 

cosmo. 
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